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    Al Presidente del Consiglio Regionale della Basilicata 

SEDE 

 

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta (Art. 105 Regolamento interno del 

Consiglio Regionale). “Scadenza contratti professionisti esterni per l’istruttoria delle 

pratiche di deposito calcoli in zona sismica presso il Dipartimento Infrastrutture e 

Mobilità”. 

 

Il sottoscritto Consigliere Regionale Mario POLESE (Gruppo Consiliare Italia Viva), 

PREMESSO CHE: 

 Le istruttorie delle pratiche di deposito dei calcoli in zona sismica, presso 

l’Ufficio Politiche integrate per la Sicurezza, i controlli e la prevenzione 

Sismica del Dipartimento Infrastrutture e Mobilità della Regione Basilicata, 

vengono svolte attualmente in toto da professionisti esterni dal mese di 

Dicembre 2018, a causa dell’insufficienza di personale interno in servizio; 

 I predetti professionisti svolgono l’attività di consulenza tecnico- 

ingegneristica e geologica quali incaricati e/o dipendenti di società private 

che offrono il servizio; 

 Tramiti i citati tecnici l’ufficio preposto della Regione è riuscito ad evadere 

negli ultimi anni un notevole numero di pratiche e recuperare una grande 

mole di lavoro che si riversava, con effetti nefasti, sul comparto edilizio –

urbanistico e di conseguenza sugli incolpevoli cittadini lucani, costretti ad 

aspettare molti mesi per avere contezza del proprio procedimento tecnico 

–amministrativo; 

 Da oltre 3 anni, quindi, 4 professionisti esterni e da circa 6 mesi altri 2 

professionisti, sempre esterni, svolgono giornalmente l’attività di 

valutazione, verifica, controllo e redazione delle istanze istruttorie interne, 

volte a formulare l’esito istruttorio esterno, che viene poi firmato dai 3 
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funzionari interni e ultimamente dall’unico funzionario ancora in forza 

all’Ufficio;  

 Sono state “lavorate” oltre 7.000 (settemila) pratiche dai 4 professionisti 

iniziali, i quali in tempo di pandemia hanno, grazie allo smart-working ed alla 

mancanza di orari rigidi, raddoppiato i numeri giornalieri ed arrivando a circa 

8.500 (ottomilacinquecento) procedimenti poi con l’arrivo degli altri 2 

professionisti negli ultimi 6 mesi; 

 Durante il triennio si è verificato un fermo alle istruttorie tra il 01/06/2020 

e il 04/08/2020 in occasione della scadenza e mancato rinnovo del primo 

contratto ai professionisti operanti ed in quel periodo nell’ufficio i soli 3 

dipendenti rimasti hanno potuto soddisfare non più di 10 pratiche nell’arco 

di 2 mesi; 

 Successivamente, col rinnovo di soli altri 9 mesi, i 4 professionisti si sono 

presi in carico, loro malgrado, circa 490 pratiche arretrate, istruendole e 

fornendo risposta tra i mesi di Agosto e Settembre 2020; 

 Attualmente la situazione presso l’ufficio de quo è divenuta ancora più 

critica in quanto le pratiche da evadere sono aumentate per effetto delle 

domande del “Sismabonus” ed “Ecobonus 110” e si riesce, con difficoltà, 

appena a rispettare i 40 giorni utili per istruire le singole pratiche; 

  A breve e cioè il 28/02/2022 scadranno i contratti di 5 dei consulenti addetti 

al servizio e ad Aprile 2022 per l’altro professionista, con il rischio di avere 

in tempi ravvicinati una situazione di totale paralisi delle attività dell’ufficio, 

ben peggiore di quella del 2020; 

 Nell’ipotesi di blocco dei suddetti supporti e mancata proroga dei contratti 

con i professionisti interessati, rimarrebbe un solo dipendente preposto 

all’Ufficio, peraltro Geometra e che, quindi, non avrebbe competenza 

nell’istruire pratiche relative ad interventi rilevanti o comunque opere 

complesse; 

RITENUTO E CONSIDERATO CHE: 

 

 In caso di paralisi dell’Ufficio Politiche integrate per la Sicurezza, i controlli e la 

prevenzione Sismica vi sarebbero danni finanziari ed economici incalcolabili per 

i lucani e per il settore edilizio e delle costruzioni, in un periodo di grande 

espansione dello stesso; 
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 Non può ci si può permettere per un comparto vitale dell’economia lucana 

fermarsi, inopinatamente, proprio nell’attuale fase di rilancio degli investimenti 

pubblici (PNRR, Fondi Europei, ecc.) e privati; 

 In tempi brevi sarebbe impossibile procedere a mandare avanti l’attività 

dell’ufficio interessato con altre “formule” professionali, rimpiazzando il 

personale di consulenza già formato sul campo e dotato del necessario 

background professionale occorrente;  

Tutto ciò premesso, ritenuto e considerato, 

 

INTERROGA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE  

per sapere: 

1. Se si intendono prorogare i contratti dei professionisti “esterni” impegnati 

presso l’Ufficio Politiche integrate per la Sicurezza, i controlli e la prevenzione 

Sismica, con scadenza alla fine di questo mese di Febbraio e ad Aprile 2022;   

2. Se hanno volontà di individuare un idoneo procedimento amministrativo e di 

reperire, con tutti i mezzi possibili, le necessarie risorse per addivenire ad una 

conclusione positiva rispetto a quanto evidenziato al punto 1. 

 

Potenza, 18/02/2022       

Il Consigliere Regionale 

 

Mario POLESE 

 

     


